
SUMMER SCHOOL “INTEGRA-CAMMINI” 

Programma per Animatori dell’integrazione territoriale per 

la gestione dei processi di ottimizzazione  

dei “Cammini Pugliesi” 
 
 
 
Il testo del bando 
 
Il  Consiglio  Europeo  di  Lisbona  di  marzo  2000  ha  conferito  all’Unione  Europea  l’obiettivo  strategico  
di sviluppare  un’economia  basata  sulla  conoscenza,  più  competitiva  e  dinamica,  in  grado  di  realizzare  
una crescita  sostenibile  con  nuovi  e  migliori  posti  di  lavoro  e  una  maggiore  coesione  sociale. 
Si tratta di una società nella quale il ruolo della conoscenza assume, dal punto di vista economico, sociale e  
politico, una centralità fondamentale nei processi di vita  e che fonda la propria crescita e competitività sul  
sapere, la ricerca e l’innovazione. 
In tale  contesto le Università e i centri di ricerca  –  e, quindi, i luoghi dell’innovazione  e della  conoscenza  
scientifica - sono chiamati ad assumere rinnovati ruoli e funzioni. 
In  particolare  l’Università  non  è  più  il  luogo  esclusivamente  deputato  all'alta formazione e  alla ricerca  
in ambito accademico, ma persegue l’ulteriore obiettivo della c.d. terza missione e, quindi, quello di 
dialogare con la società. 
Scopo  non  secondario  dell'Università è  infatti  quello  di  contribuire allo  sviluppo  sociale,  culturale  ed  
economico della Società che la ospita mediante l'applicazione, la valorizzazione, la divulgazione e l'impiego  
della conoscenza attraverso una relazione diretta con il territorio e con tutti i suoi attori. 
Nell’ambito della terza missione  rientrano non esclusivamente le attività di trasferimento delle conoscenze  
tecnologiche  (brevetti,  spin  off,  ecc.)  ma  anche  quelle  relative  all’impegno  sociale  e  al  trasferimento  
dei saperi  attraverso  l’organizzazione  di  summer  school,  partecipazioni  attive  a  incontri  pubblici,  
iniziative  in collaborazione con enti per progetti di sviluppo urbano o valorizzazione del territorio, etc. 
Al fine di sostenere le Università pugliesi  nelle attività  relative alla terza missione  con il presente avviso la  
Regione Puglia interviene attivamente per promuovere l’organizzazione e lo svolgimento di  summer school  
da attivarsi nel corso delle annualità 2019 e 2020. 
Possono presentare istanza di candidatura  per la realizzazione degli interventi di cui  al  presente avviso  le  
Università  pugliesi  aventi  sede  legale  in  Puglia  in  forma  singola  o  associata  mediante  la  
realizzazione  di costituite o costituende associazione temporanee di scopo. 
Il soggetto beneficiario  fornirà,  anche attraverso il  proprio sito web,  una  breve descrizione del progetto,  
compresi  le  finalità  ed  i  risultati,  evidenziando  il  sostegno  finanziario  ricevuto.    
Dovrà  altresì  dare  ampia informazione e comunicazione delle attività progetto svolte evidenziandone i 
risultati raggiunti.   
 

1. L’Associazione dei Comuni Foggiani (ACF ) 

Il bando è stato visto dalla Segreteria ACF che ha il compito di individuare le fonti di finanziamento 
utilizzabili per finanziare attività che si inseriscono nel ventaglio di iniziative di carattere  strategico e 
attivarsi per partecipare ai bandi ritenuti interessanti. 
 
ACF, acronimo di: Associazione dei Comuni Foggiani, è un organismo formato da un insieme di Enti Locali 
(Provincia e Comuni) della provincia di Foggia che hanno adottato e sottoscritto un’apposita Convenzione, 
così come prevede la Legge 56 del 2014.  
La Provincia di Foggia e i Comuni di: Faeto, Lucera, Manfredonia, Mattinata, San Giovanni Rotondo, Monte 
Sant’Angelo, San Marco in Lamis ne fanno già parte avendone deliberato in Consiglio Comunale l’adesione, 
a partire dal 20 di maggio del 2016.   



L'Associazione è guidata, dal punto di vista strategico, da un Comitato Guida costituito dagli Amministratori 
degli Enti Locali associati. Il presidente è il dott. Gaetano Cusenza, di San Giovanni Rotondo.     
L'Associazione ha un organo di staff affidato a Impresa Insieme S.r.l.. che esercita due funzioni: la Segreteria 
e la Ricerca & Sviluppo, Essa, oltre ad assistere il presidente e i comitati, segue i progetti sulle tematiche di 
carattere organizzativo e strategico, ricerca i finanziamenti per attuare i progetti che ne consentono il 
perseguimento e gestisce i processi di progettazione partecipata che ne consentono una realizzazione condivisa 
e un apprendimento collettivo. La sua sede è presso la Provincia di Foggia e il comune di San Giovanni Rotondo.  
L’ACF adotta il modello dell’Organizzazione Territoriale del prof. Renato Di Gregorio, già attivato 
nel Lazio, in Toscana e in Sicilia. Essa si considera pertanto “una funzione” di un’organizzazione 
più vasta che contiene altre “funzioni” (Imprese, Scuole, Associazioni, ecc.) e, al tempo stesso, 
l’attivatrice di una loro necessaria integrazione. La Regione Puglia la considera una best practice 
a livello regionale e pertanto la promuove presso altre province. Un accordo è stato già attivato 
con i Comuni della provincia di Lecce.  
 
L'ACF sviluppa così alleanze con tutti gli altri attori del territorio, al fine di condividere strategie di sviluppo 
locale e realizzare progetti di cambiamento e innovazione che consentano una soddisfacente qualità di vita sul 
territorio comune. Le alleanze sono formalizzate con appositi Protocolli d’intesa e/o Convenzioni che regolano i 
rapporti con tutti i membri delle organizzazioni che compongono altrettante “funzioni” presenti sul territorio.  
 
L’ACF ha stipulato già Convenzioni con le Scuole del territorio provinciale (15 marzo 2018) e con l’Università di 
Foggia (13 aprile 2018), Con essa UNIFG sono state già realizzate due edizioni del Master Accompagna per 
“animatori degli itinerari Europei”  
 
Per realizzare i progetti di miglioramento, sia interni agli Enti associati (sviluppo organizzativo) e sia sul territorio 
circoscritto da essi (sviluppo locale), l’Associazione fa uso del modello della Formazione-Intervento®.  
Essa consente di sviluppare processi di “progettazione partecipata” che permettono di raggiungere risultati concreti 
e condivisi, ma di sviluppare al contempo, apprendimenti che fanno crescere il personale dei Comuni associati e 
anche i membri della collettività coinvolti.  
 
Nel corso del 2017 l’ACF si è occupata di realizzare un Master Plan per la definizione e l’ottimizzazione delle due 
Vie Francigene del sud che attraversano il territorio provinciale.. Ciò è avvenuto attraverso un processo di 
“progettazione partecipata” che ha coinvolto i funzionari dei servizi tecnici dei Comuni interessati, coloro che 
abitualmente fanno “i cammini”, le associazioni culturali e le istituzioni regionali. Si è poi avviato il programma 
per valorizzare anche gli altri “Cammini 
 
L’ACF si cura dell’educazione e della formazione dei suoi membri (i cittadini) facilitando la preparazione e la 
crescita professionale all’interno delle organizzazioni/funzioni localmente presenti e trasversalmente ad esse in 
ragione delle prospettive di sviluppo che strategicamente si conta di perseguire.    
 
Alcuni giovani che hanno partecipato ai programmi formativi realizzati dalla Segreteria di ACF (vedi programma di 
marketing territoriale per operatori di sviluppo locale); hanno poi costituito l’Associazione Satelliti che opera a 
fianco della segreteria di ACF. 
 
Per la struttura che la contraddistingue e le alleanze costituite, la Segreteria ACF, considerati i termini di 
partecipazione indicati dal bando regionale ha chiesto ad UNIFG di costituire un’Associazione di scopo per 
partecipare al bando, ha focalizzato l’intervento formativo da realizzare sul tema dei “Cammini”, ha chiesto al 
presidente di Satelliti di svolgere il ruolo di Tutor del programma e ha coinvolto i docenti universitari che già hanno 
fatto docenza nelle due edizioni del Master Accompagna.  
 
Il Rettorato ha risposto alla proposta della Segreteria e ha scelto di mettere in campo il Dipartimento degli studi 
Umanistici e ha nominato come referente del progetto, il professore Marco Infante 
 

2. Impresa Insieme S.r.l. 

La Segreteria di ACF è un ruolo affidato ad Impresa Insieme S.r.l. La Società è nata nel 1996 e ha maturato  
esperienze nella P.A. (Regioni, Province, Unione di Comuni e Comuni) e nelle Imprese. 
Essa ha sede a San Donato Milanese, ma anche in Toscana, nel Lazio e in Puglia.  
In Puglia una prima sede è presso la Provincia di Foggia, a palazzo Dogana, ed un’altra è a San Giovanni 
Rotondo (dal 2019). Essa in Puglia ha svolto per la Provincia di Lecce il progetto della Rete degli URP 



provinciale e poi il progetto di E-Government  per il “grande Salento”. Per il comune di Brindisi ha svolto il 
primo progetto italiano per la Rete dei SUAP  
La società è specializzata nella gestione del modello dell’Organizzazione Territoriale (O.T.) e della 
Formazione Intervento, di cui ha registrato il marchio.  

 
Sul versante dei Cammini, essa segue il Cammino degli Etruschi (RE.CAM.ET) in Toscana, il Cammino della 
Francigena del SUD, nel Lazio e in Puglia, il Cammino di Francesco e di San Benedetto nel Lazio, la Via 
Micaelica nel Lazio e in Puglia.  
 
Per preparare i giovani a lavorare sull’implementazione del “Sistema Cammini” essa ha progettato e gestito 
il Master ACCOMPAGNA assieme all’Università di Foggia, edizione 2016 ed edizione 2017 per laureati 
pugliesi e laziali.  

 
Essa collabora con l’Associazione Italiana Ergonomi e con l’Università di Napoli per lo sviluppo 
“dell’Ergonomia dei Cammini”: Convegno regionale ottobre 2017 presso UNICAS a Cassino e Convegno 
Nazionale 2018 presso il CNR a Roma.  

 
Come Segreteria tecnica di ACF ( Associazione dei Comuni Foggiani), essa ha predisposto la firma della 
Convenzione tra ACF e UNIFG sottoscritta nel 2018 per la realizzazione di progetti in partnership.  

 
Inoltre essa ha realizzato il Master Plan per la definizione delle Vie Francigene del SUD in provincia di Foggia 
nel corso del 2018 e ha individuato i finanziamenti per l’implementazione della Via Francigena che va da 
Celle di San Vito, fino a Monte Sant’Angelo.  

 
La modalità aggregativa dei Comuni (O.T) per la gestione della Rete dei Cammini è ritenuta una best 
practice regionale (affermazione pubblica del direttore regionale Aldo Patruno vicepresidente AEVF)  
Per tale ruolo ha trasferito la metodologia di intervento all’Associazione dei Comuni leccesi con capofila il 
Comune di Lecce.  

 . 
Riferimenti: 
www.impresainsieme.com 
www.associazionedeicomunifoggiani 
www.associazionedeicomunitoscani.it 
www.associazioneseraf.it 
 
 

3. Il progetto (uno stralcio)  

Così come indicato nel formulario 

Attività: programma di formazione per 30 giovani universitari o laureati pugliesi, soprattutto quelli che 

rivestono il ruolo di Amministratori di Enti Locali, sui temi della “progettazione e gestione dei Cammini” 

mediante l’uso della metodologia della Formazione Intervento®. Tale metodologia consente di far lavorare i 

partecipanti sulla progettazione delle modalità con cui ottimizzare i tratti dei Cammini che attraversano i 

Comuni pugliesi riconosciuti dal Forum dei Cammini della Regione Puglia. La metodologia non solo rende più 

efficace l’apprendimento, ma insegna a utilizzare il metodo della “progettazione partecipata” nella gestione 

poi dei programmi da sviluppare sul territorio per coinvolgere i diversi attori da interessare al miglioramento 

del “Cammino”. Siccome alcuni di questi “Cammini” sono riconosciuti dal Consiglio d’Europa (Via 

Francigena) o sono potenzialmente riconosciuti (vedi: Via Micaelica), si conta di sviluppare parte delle 

attività formative previste in lingua inglese così da predisporre i giovani partecipanti ad interloquire con i 

colleghi degli altri Paesi Europei. Anche la metodologia di progettazione, che verrà trasmessa ai partecipanti 

per essere applicata nel lavoro inerente il ruolo professionale di riferimento, sarà espressa in lingua inglese. 

Verrà infatti usato il testo pubblicato da Impresa Insieme S.r.l in inglese per il mercato Europeo e scritto in 

inglese  

http://www.impresainsieme.com/
http://www.associazionedeicomunifoggiani/
http://www.associazionedeicomunitoscani.it/
http://www.associazioneseraf.it/


Obiettivi: preparare un gruppo di giovani dei vari Comuni pugliesi attraversati dai Cammini europei a 

gestire o supportare lo sviluppo del “Sistema Cammini” all’interno del proprio territorio, nei vari segmenti di 

attività che rendono attrattivo il cammino stesso (segnalazioni, tracciato, percorribilità, fontanili, 

accoglienza, attrattori culturali, cibo, assistenza medica, marketing territoriale, oggettistica, indumenti, 

mezzi, ecc.) e percorribile da target diversi (per età, sesso, condizioni fisiche, motivazioni, scolarità, cultura, 

lingua, ecc). Per questo motivo l’approccio utilizzato sarà quello della “Ergonomia dei Cammini” che punta 

al benessere del Camminatore, ma anche al vantaggio delle comunità attraversate dai Cammini 

I partecipanti saranno accolti in una struttura alberghiera in uno dei Comuni che si collocano sul tratto 

Faeto- Monte Sant’Angelo (San Giovanni Rotondo) sulla direttrice garganica della Francigena del Sud, per 

disporre contestualmente di un luogo di studio e lavoro, ma anche utile a fare del benchmarking sulle 

modalità e sui problemi inerenti il miglioramento di un “Cammino” tra i più importanti della Puglia e su cui 

l’Associazione dei Comuni Foggiani (ACF: www.associazionedeicomunifoggiani.it) va operando da circa tre 

anni e cioè da quando è stata costituita. Nel corso della Summer school si alterneranno momenti di studio 

che consentano di considerare un “Cammino” un “sistema organizzativo” da ottimizzare in tutte lesue parti 

per un obiettivo strategico di sviluppo, con momenti sul “campo”, affiancati da “camminatori-progettisti” 

che fanno comprendere meglio quali siano i problemi da affrontare e gli interlocutori da coinvolgere. Sono 

previsti incontri con gli Amministratori dei Comuni che si collocano sul “Cammino”, con le Imprese 

dell’accoglienza e con le Associazioni Culturali e le Proloco Il risultato del lavoro di studio e di lavoro 

progettuale sarà compendiato in un documento, una sorta di master Plan, che proponga le attività da 

realizzare e le modalità da adottare per ottimizzare i Cammini per quel tratto assegnato ai diversi gruppi 

che si formeranno, in ragione delle residenze dei partecipanti e degli itinerari dei Cammini principali che 

attraversano il territorio pugliese  

4. L’Approvazione del progetto 

Il progetto è stato approvato e finanziato dalla Regione Lazio ADISU. Il finanziamento ricevuto è stato pari a 

18.000,00 € a cui si sono aggiunti 2.000,00 € di cofinanziamento da parte del partner privato (Impresa 

Insieme S.r.l.) 

5. La promozione  

La promozione è avvenuta in modi diversi e interrelati: 

a. Comunicazione tramite web istituzionale dell’Ente Provincia di Foggia, di UNIFG e di ACF 

b. Lettera per tutti i Comuni della provincia di Foggia 

c. Locandina per affissione pubblica consegnata ai Comuni ACF 

d. Convegno Pubblico presso il Dipartimento di Studi Umanistici il 4 settembre 

e. Convegno pubblico in Rettorato il 10 settembre 

f. La cooperazione con l’Associazione dei Comuni del Salento  

g. La Stampa locale (comunicati, conferenze stampa) 

h. I social di ACF, Impresa Insieme, Satelliti  

i. Il passaparola dei consulenti 

j. La comunicazione diretta dei docenti nei riguardi degli studenti universitari 

In particolare si è usata una brochure consegnata a tutti gli interlocutori raggiunti direttamente e attraverso 

i media (Vedi allegato)  

 

http://www.associazionedeicomunifoggiani.it/


 

6. I partecipanti  

Il risultato della promozione della Summer school  ha determinato l’iscrizione delle seguenti persone. 

 

1 Ruggeri  Antonio M 1985 Poggiardo 

2 Cinquepalmi Giuseppina F 1985 Bari 

3 Pagliara  Andrea M  1985 Cutrofiano 

4 Antonacci Domenico F 1988 S. Giovanni R. 

5 Melcore  Antonio M 1991 Brindisi 

6 Dragano Paola F 1996 S. Giovanni R. 

7 Accogli Andrea M 1984 Taranto 

8 Pagano Leonardo M 1977 Vieste 

9 Gaggiano  Michela F 1990 S. Giovanni R. 

10 Bello Maria Grazia F 1966 Tricase 

11 marano Gilda F 1984 S. Giovanni R. 

12 mirando francesco M 1984 S. Severo 

13 Moscato Valentina F 1995 Ascoli satriano 

14 MORETTI  DOMENICO M 1985 Monte S.angelo 

15 Carlucci Edmea F 1996 Foggia 

16 Barile Regina Maria F 1989 Foggia 

17 Del Po Marirosa F 1983 Venosa 

18 Cusenza Chiara F 1992 S. Giovanni R. 

19 Viscio Lucia  F 1979 Foggia  

20 Prencipe  Luciana F 1992 Troia 

21 Ciuffreda  Pasquale pio M 1999 Monte S.Angelo 

22 Bruccoliero  Dario M 1993 Sava (TA) 

23 Gallo Daniela F 1984 Foggia 

24 Lopez Michele M 1993 Foggia 

25 PAGLIA  Silvia F 1982 Foggia 

26 Fusillo Federico M 1995 S. Severo 

27 buonarota Maria F 1980 foggia 

28 Cappiello Ripalta F 1991 Cerignola 

29 Chieca  Elisabetta F 1983 San Fele (PZ) 

30 Ciavarella Nunzia F 1976 S. Giovanni R. 

31      

       

La composizione del gruppo dei partecipanti è molto variegato considerando: 

-  la provenienza: sono presenti persone di tutte le province pugliesi e una rappresentanza anche 

della Regione Basilicata 

- il sesso, le donne hanno la prevalenza, ma i due sessi sono ben rappresentati 



- il titolo di studio, le lauree presenti sono tutte molte diverse anche se sono prevalentemente di tipo 

sociale ed economiche, mancano quelle tecniche ingegneristiche 

-  l’età : si va da 20 anni a 50 

- i ruoli: vi sono studenti, imprenditori, professionisti e anche due Amministratori locali 

Questa varietà è stata proprio alla base del positivo clima che si è creato e che ha reso piacevole lo 

stare assieme e lavorare in gruppo.  

7. La docenza e i testimoni  

I docenti 

1. Prof. Pierpaolo Limone, nuovo Rettore dell’Università di Foggia 
2. Prof. Renzo Infante, UNIFG  
3. Dr. Renato Di Gregorio, presidente IRIFI, Amministratore Impresa Insieme S.r.l., Presidente 

SIE Lazio, Resp. Segreteria ACF, 
4. Sig. Michele Del Giudice, CAI e Associazione Cultural Routes  
5. Sig.ra Libera Di Bari, CAI Foggia 
6. Dr. Roberto Carella, Vicepresidente MT Europe  
7. Prof. Pasquale Pazienza, Presidente del Parco Nazionale del Gargano 
8. Dr.ssa Maria Ausilia Mancini, Presidente Ass. Ti Accompagno  
9. D.ssa Viola Di Gregorio, Presidente Impresa Insieme S.r.l.  

 
          I testimoni  
 

1. Dr. Gaetano Cusenza (President ACF)  
2. Pierpaolo d’Arienzo (Sindaco di Monte Sant’Angelo)  
3. Rosa Palomba (Assessore Turismo di Monte Sant’Angelo) 
4. Michele Crisetti (Sindaco di San Giovanni Rotondo)  
5. Michele Merla (Sindaco di San Marco in Lamis)  
6. Padre Francesco Di Leo (Rettore del Santuario di Padre Pio)  
7. Dr. Michele Giuliani (Direttore Generale Casa Sollievo della sofferenza) 

 

Tutor:  dr.ssa Milena Natola (Presidente Associazione Satelliti)   

  



9 Il programma 

 

Giorno  Attività 

21 lunedì M 11.30 - Presentazione pubblica del Programma in UNIFG  
(Prof. Limone – Rettore UNIFG) 
12.30 - Visita al Museo del Territorio (dott.ssa Mainardi) 
13.30 - Buffet “il paniere del pellegrino” 
 

P 15.00 – 16.00  Sistemazione in albergo a SGR  
16.00 – 17.00  I Cammini dello Spirito (Padre Di Leo) 
18, 30 – 19,30 Aperitivo con il Sindaco di SGR 

S Proiezione Film “il Cammino di Santiago”. Riflessioni 
 

22 martedì 
 
 
 
 

M 09.00 – 12.00 Cammino a piedi su un tratto della Via Micaelica  
(ultimo tratto fino a Monte Sant’Angelo) 

12.00 – 13.00 Incontro Assessore Rosa Palumbo e con  Associazione giovani 
13.00 – Pranzo al sacco  
 
 

P 16.00 – 17.00 L’Accoglienza (Dr. Michele Giuliani) 
17.00 – 19.00 riflessione sul Cammino. Progettazione ergonomica partendo 
dall’Analisi del “Sistema Cammini” (plenaria) 
Composizione di sei sottogruppi:  

1. Strategia 
2. Organizzazione 
3. Progettazione 
4. Marketing Territoriale 
5. Qualificazione  
6. Finanziamenti 

 
 

S Cena con Amministratori a SGR  
 

23 
mercoledì 

M 09.00 – 11.30 Imprenditorialità giovanile per il business dei Cammini (in inglese) 
(plenaria) 
11.30 – 13.00 Lavoro di gruppo sull’Analisi 
 

P 15.00 - 19.00  Storia e cultura dei Cammini (Benchmarking) 
Prof. Marco Infante 
 

S Cena con il Sindaco di S. Marco in Lamis (Michele Merla) 
. 
 

24 giovedì M 09.00 – 10.00 Progettazione partecipata sui Cammini (plenaria) 
10.00 – 11,30 Visita alla tomba di Padre Pio 
11.00 – 13.00 Lavoro di gruppo sulla Progettazione  
 

P 15.00 – 19.00 Economia dei Cammini (sostenibilità delle ipotesi progettuali  
Prof. Pasquale Pazienza  
 

S Cena con Prodotti Locali delle imprese del gusto 



Incontro Sindaco SGR Michele Crisetti e Gaetano Cusenza (Presidente 
Commissione Turismo SGR) 
Dopo cena: lavoro dei sottogruppi per la Presentazione  

25 venerdì M 11.00 – 13.30 Presentazione pubblica in UNIFG della progettazione svolta dai 
gruppi di lavoro sui Cammini 
13.30 Buffet  

P 14.00- 18.30 - Monitoraggio dell’apprendimento e prospettive occupazionali  

 

10 La Progettazione partecipata  

I gruppi che sono stati costituiti sono sati sei:  

1. Gruppo Strategia.  

2. Gruppo Organizzazione 

3. Gruppo Progettazione 

4. Gruppo Marketing Territoriale 

5. Gruppo Qualificazione delle competenze 

6. Gruppo Finanziamenti 

L’obiettivo di tale operazione è stata quella di comporre un documento come riferimento per gli 

Amministratori dei Comuni che si collocano su “Cammini” importanti.  

È infatti evidente che gli Amministratori dovrebbero  

- formalizzare qual è la loro strategia nel valorizzare i Cammini e gestirli come “Sistemi Turistici”,  

- quale struttura organizzativa pongono in essere per strutturare i Cammini e poi gestire i sistemi 

turistici che vengono costruiti intorno ad essi 

- come alimentano e sostengono i progetti che servono per strutturare i Cammini, sviluppare 

l’organizzazione, realizzare i sistemi turistici, promuoverli presso i target di riferimento, 

- come strutturare una politica di marketing territoriale che valorizzi il patrimonio culturale 

attraverso cui essi si snodano 

- quale professionalità costruire per operare allo sviluppo dei Cammini e del Turismo in generale 

- come cercare i finanziamenti e come gestirli in una logica sistemica di valenza strategica durevole.  

Il lavoro dei sei sottogruppi ha avuto proprio l’obiettivo di indicare i contenuti da inserire in una sorta di 

vademecum per gli Amministratori che abbia come indice proprio i sei capitoli sopra indicati.  

I partecipanti hanno lavorato sulla progettazione utilizzando lo strumento tipico della “progettazione 

partecipata” (le slide di progettazione) sviluppando le tipiche fasi previste dalla metodologia: Ogni 

sottogruppo ha seguito il processo che si articola in: 

- Scenario, 

- Obiettivo, 

- Analisi 

- Benchmarking 

- Progettazione 

- Apprendimento  



Il risultato del loro lavoro è stato portato sulle slide corrispondenti che poi sono state illustrate nella 

riunione del 25 ottobre a Foggia dove si è concluso il programma formativo.  

Nel pomeriggio del 24 ottobre, presso l’albergo dove si svolgeva la lezione del prof. Pazienza, si è riunito il 

Comitato Guida di ACF dove è stato rieletto il Presidente ( Gaetano Cusenza), un vicepresidente (Rosa 

Palumbo) e un referente ACF al Forum dei Cammini della Regione Puglia.  

Le conclusioni decisionali che ha assunto il Comitato Guida sono state rappresentate al gruppo dei 

partecipanti riuniti in plenaria a testimonianza della volontà degli Amministratori, almeno di ACF, di 

operare in modo sinergico e strategico.  

11 La Comunicazione interna 

La comunicazione si è sviluppata in tutto il decorso del programma realizzativo della Summer School. Essa è 

stata attivata anche per sviluppare una efficace Comunicazione Interna. Ciò è stato fatto attraverso la 

strutturazione di un gruppo chiuso su whats app.  

12 L’albergo “Approdo”  

La scelta dell’albergo dove si è tenuto la Summer School è il risultato di una ricerca sugli alberghi di San 

Giovanni Rotondo e il frutto di una selezione avvenuta su tre offerte.  

La scelta è caduta sull’Approdo valutando le seguenti motivazioni: 

1. Il costo più contenuto degli altri alberghi  

2. La disponibilità di una sala convegni e di spazi utili per il lavoro di gruppo 

3. Ristorazione attenta all’uso di prodotti locali e ad una cucina della tradizione pugliese 

 

 

13. Il percorso culinario  

La cultura di un luogo si esprime anche attraverso  i prodotti che vengono coltivati sul territorio, le 

produzioni che le imprese realizzano, i cibi che la cucina popolare produce e consuma, che offre a coloro 

che percorrono i Cammini come dimostrazione della ospitalità delle comunità locali.  

Per  sensibilizzare i partecipanti alla necessità di curare la valorizzazione della cultura culinaria del territorio 

per utilizzarla come efficace strumento di marketing territoriale si sono predisposte le seguenti occasioni di 

riflessione: 

- Apertura del programma, giorno 21 ottobre, a Foggia, buffet con i prodotti locali (vedi il menù) 

- Serata con i produttori e i cuochi locali – 24 ottobre, a San Giovanni Rotondo  

- Chiusura del programma, giorno 25 ottobre, a Foggia, buffet con prodotti locali  

- Pasti dal 21 sera al 23 sera, cucinati secondo la tradizione culinaria pugliese.  

 

 


